
STATUTO DELLAASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
“Unione Naxionale Inqui mi Ambiente e Territorio della Campania"

UNIAT CAMPANIA APS

Al:Ll
Belinnunazlolle & sede

E’ costituim, nel rispetto del Codice Civile e della normativa in materia, l’Associazione dl

promozione sociale - denominam: UNIAT cAMPANIA APS (Unione Nazionale Inquilini Ambiente e
Territorio Campania - con sede legale in Napoli e svnlge la sua attlwtà nell'ambitn della regione
Campania D'ora ‘in avanti “UN1AT CAMPANIA APS".
L' UNIAT CAMPANIA APS è una Associazione dl cittadini per la tutela della casa, della locazinne

lmmrybiliare, dell'ambiente, del territorio umano e rurale, con particolare riguardo ai cittadini

assegnatari di immobili residenziali pubblici e di enti privati anche al fine di riaffermare il diritto alla

casa.
L’associazione opera secondo le dlsposlzmnl previste dal DLGS 117/2017 Codice del Term Settore

Fin — scopi

P "il perseguimentodelle finalità civiche, solidaristictie e di ulillà sociale, in (avere degli associati
, ‘ ro famlllal'l e terzi, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volonmrl associatî, le

seguenti attività di interesse generale di cui ail'oit. 5 dei DLGS n, 117/2017 sono le seguenti:

lettera E, F, H, 1, Q, u, v, w, 2.
L’Associazioneè indipendente da qualslasi forma di governo, di confessioni e di partiti politici. Nan

na scopo di lucio, neandie indiretto, e svolge attività dl promozione e unità sociale, imita a

tutelare il diritto alla casa per tutti i utiadim & a migliurare la tutela dell'ambiente e del Lelriinno

sia in ambito urbano sia rurale.
La durata dell'Asseciazlone é illimimta nel tempo.
i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi tra gli associati, anche in fama
indiretta.
L'associazione persegue politiche di cittadinanza attiva nel campo dell'abitare, della difesa e

fruizione dell'ambiente e dei pard'iì, nell‘armonia) e compatibile Sviluppo del territorio

L'assoclazlone organizza, associa e aiuta i cittadini aventi diritto all'assegnazione dell’alloggio

pubblica (assegnatari), ne difende I diritti e invita al rispetto dei doveri.
Gll scopi principali che l'associazione intende perseguire sono:
- la politica dell'edilizia residenziale pubbllca e la sua evoluzione qualitativa e quantitativo,

finalizzata all'allaigamento del mercato degli affitti a canone sociale ed ad una politica di

emersione delle iendlìe wmmcrse nel mercato pnvake anravervo Il canone concordato

collegando reciprocità di convenienze fis/all (praprietannnquilinl) e quindi ad lina generale
caimierazioiie degli affitti;

. le politiche pel la trasparenia dei redditi e l’accertamenm deil'eifettwrtà del tenore di una

personale e famlgliare per i "miedentì alloggi pubblici e degli attuali oocupanti, indie
abusivi,
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— la difesa globalmentedth interessi degli mquìlini sia degli alloggi puoblici che privati;
- l'assistenza, la difesa e la tutela dei cittadini piccoli proprietari dell'atritazione in cui vivono e

di altre;
- le politiche ed azioni tese alla protezione e alla conservazione dell'ambiente, favorire uno

sviluppo sostenibile ed eco compatiisle con i sistemi urbanl ed il recupero di territori
degradati anche a causa dello scorretto sviluppo umanistioo;

, la promozione dell'edilizia eco bio compatiisilc contestualmente al razionale sfruttamento del
territorio e dell'impatto amtiientale;

- l'assunzione 910 il concorso ad iniziative volte a tutelare interessi larghi e diffusl tra i
cittadini;

— la paneopaaone ad Associazioni e Organismi territoriali aventi medesime finalità
dell'Associazione;

- il oompimento di ogni altra attività necessaria per li raggiungimento degli scopi istituzionali
nelle forme ritenute ldoriee dall'Associazione.

Per il conseguimento sul territorio delle finalità degli scopi sociali e statutari, I'Assodazlorle si
avvale degli organismi previsti dal presente Statuto e di ogni altro mezzo consentito dalla legge,

AM
Attività //,/"A tal fine svolgerà le seguen attività e servizi :

a) garantire il patrocinio e l'assistenza sul pmblelrll della casa a tutti I cittad'
_
c ri

parttcolsre riguardo a: …;
, pmmuovere politiche ed interventi volti a sviluppare la sostenibilità ampiental

aree urbane e la vivibilità territoriale da parte di gruppi specifici quali ad e
giovani ed anziani, anche favorendo la creazione di spazi dl libera fruizione e solidan
condivisa in un corretto rapporto tra L’uomo ed il costruito;

* categorle svanmggmte quali.
o invalidi fisici, pslchici e sensoriali;
e ex degenti di istituti psidiiatti.:i e soggetti in tiattamento p5ldllatrim;
o detenuti ex ristretti ammessi al lavoro, soggetti dimessi dal carcere, soggetti già

sottoposti a provvedlmenli dell'autorità giudlziaria minorile e amm5$l alle
mlsure allernatlve alla delenzlnne;

o soggetti appartenenti a categorie socialmente emarginate e/o a rischio di
esclusione sociale;
minori In età lavorativa in situazione di difficoltà familiare;
studenti e giovani,
lavoratori migranti;
famiglie monoparentali;
categorie protette quali invalidi militari di guerra, invalidi per servizio e del
lavoro, ortanie vedovedmadutlsiillawro,mvaiidi ciwh, non vedenti;

ocooo

o) promuovere l'accesso e la lruibilità della rasa nelle sue diverse forme di godimento;
affitta, asegnazione puoolica, proprietà, cooperazione;
() tutelare il diritto ad una corretta locazione degli immobili ad uso abitativo, commerciale,
pmiessionale;
d) rappresenmre tutte le istanze dei cittadini nelle apposite sedi istituzionali relative alla
qualità dell'abitare con particolare riferimento alla residenzialità;



e) la partecipazione a bandi ad evidenza pubblica indetti dai van Enti insistenti sul territorio,
al line di svolgere \’anivilà neoessafla al perseguimento degli soopi istituzionali che
l’Associazionena interesse a realizzare;
() sostenere lo sviluppo della bilateralità con le controparti dell'Associazione, favorire il

confronto e l'arbitrato con gli utenti e promuovere la condliazione come strumento di

composizione delle controversie;
g) organizzare direttamente o indirettamente la presa in canoa e la gestione di beni
immobili sequestrati alla criminalità organizzata;
n) promuovere politiche di facilitazione alla locazione immobiliare a favore degli studenti
fuori sede;
i) promuovere iniziative per incrementare il patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica
destinata alla locazione.
|) Fornire ai propn iscritti, e in generale ai cittadini, informazione, assistenza tecnica e
legale;
ni) istituire e promuovere oorsi di studio e formazione anche professionale rivolti agli

operatori in materia di casa, ambiente e territorio;
n) promuovere e ooordinare la cestinrzione di rappresentanze territoriali per lo svolgimento

delle attività statutarie;
o) promuovere l'eslglb‘llità dei diritti costituzionali oonoernenti l'eguaglianza di dignità e di

pari opportunità e l'avversione contro ogni forma dl dismminazione nei mnirunti dei
cittadini ctie per cause di età, di difetti psictiici, fisio o funzionali o di speafiche
condizioni socio ecunnmìche o di altra ansa, siano in condizione o in procinto di

marginalità sodale;
munire una rete di assistenza servizi e informazione ai Cittadini attraverso la

partecipazione ad attività e progetti di volontariato impiegando la risorsa sociale ,
volontario, per ampliare, rnrgliorare e quallîloare la rete, anche attraverso una presenta
su rete telematica;
elaborare studi e rioerdre volte ad individuare le migliori possibilità per gamntlre il

diritto alla casa, l' ambiente e territorioe la lotta alla poverta
!) organizzare inoontri, seminari, convegni, dibattiti sul problemi della asa, ambiente e

territorio e gli ambiti del Benessere Equo Sostenibile finalizzate anche all'elaborazione di

proposte da inoltrare all'UNIAT APS Nazionale e agli organismi territoriali. Patmclnafe,
organizzare, nonché editare ognl tipo di pubblicazione ed ogni genere di an' ta di

divulgazione M oomprese quelle televisive e radlafonldfle con riferimento specifico a

tutte le pmlylematidle oonnesse oon i propri fini istituzionali;

s) rappresentare le istanze degli associati nei confronti dei pubblici poteri, della Pubbllm

Amministrazione, della piomla e della grande proprietà immobiliare, sia pubbilca die
privata appanenenti alla propria Regione-,

t) tutte le altre attività e servizi previste dallo Statuto Nazionale.

Per il raggiungimento delle sue finalità l’Associazione potrà effettuare qualsiasi atto e operazione

economica, mobiliare e immobiliare, finanziaria o bancaria. Potrà altresi promuovere e partecipare
alla nascita e al sostegno di a\tre assu<lazlonl aventi (LGDÎ E finahtà anabghe. Per tutte le attività

sopra descritte e promosse nel territorio, ne risponde legalmente solo ed esclusivamente la u…at

aps Regionale,
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Panimanio

Il patrimonio è costituito da:

1) benimubiii;
2) oeni immobili acquistati dall'Assesianone;
3) eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di Rendiconto/Bilancio; ri\

Le entrare dell’Asodazi’one sono costituite da:

1) le quote discnzione, la cui eniità viene definita come da art.6;
2) eventuaii erogazioni, donazioni, lasciti, eredità;
a) sottoscrizioni volontarie;
4) versamenh dello Stato, delle Regioni, delle Province, del Comuni, dell’Unione

Europea, degli organismi internazionali e di ogni ente uubblim o privato, italiano o
straniero, erogati in dipendenza dell'attività svolto dall’Assoclazlane per il

conseguimento dei fini e degli scopi istituzionali;
5) mntnbutl e ablazioni provenienti da terzi anche in dipendenza della assistenza,

consulenza e servizi erogati, di cui all'an.l E 3 del presente Statuto;
&) presaziom di servizi convenzionati;
7) proventi di cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi anche attiavego

svolgimento di attività economiche di natura commeroale svolte in mà… a5!
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli otai r51@
istituzionali;

@) entrate denvanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamentofi ,

feste e sonosmzionianche a premi; ”’A le
9) da ogni altro provento oonsentito dalla legge e approvato dalla Direzione Nazionale;

10) da ogni altro tipo di elitmle ammesse ai sensi della DLGS 117/2017 (ds).

L'Associazione na l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle
att-vma istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
L‘Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione
nonche’ tondi, riserve o capitale durante la vita dell‘organlzzazlorle, & meno che la destlnazmne
(: la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni
aventi le medesimefinali
in casa di scioglimento, cessazione, o estinzione, ricevuto prima il nulla osta deila UNIAT APS
Nazionale, è fatto obbligo all'Associazione di devolvere il patrimonio residuo dopo la
liquidazione, a favore di organismi e associazioni aventi le medfilme finallù'ì.
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…
Ese/tizio finanzia/'Io

L'eserozio finanziario dell’Assixjazione si apre Il 1° gennaio e si diiude il 31 dicembre di ogni anno.
il rendiconto/Mando consuntivo e il renoioonto/bilantio preventivo sono predisposti e apprwalj
secondo quanto previsto dall'arte).

AM
Adesione all’ullerArs

L'adesione all’ UNIAT APS awiene attraverso le Rappresentanze regionali nei modi previsti dal

presente Statuto e comporta il dirii1o alla tessera dell’Associazione e l’obbligo del contestuale
versamento della quota di iscrizione.
il costo tessera nazionale è definito, su indicazione della Direzione Nazionale entro e non oltre un
mme dalla scadenza dell’anno solare.
La tessera viene emessa dall’ UNIAT APS Nazionale e non è consentito ad alcuna Rappresentanza
territoriale di stamparne esemplari simili o sostitutivi, anche se provvisori.
Le modalità di iscrizione sono disciplinate attaverso il regolamento sul tesseramento approvato in

sede di direzione nazionale in osservanza all’art. 23 del DLGS 117/2017 (ds).

AQ.Z
i Dir/m'dei soci

L’A:ZZjaziorie è costituita dagli iscritti, oltre che dal soggetti costituenti.
So mstituentl coloro che hanno partecipato alla costituzione dell'ilssonazione.
”Possono rar parte dell’ un… APS le per$one fisiche e glundiche che condividono le finalità

deil'Associazione, S| impegnano ad accettare e rispettare lo Statuto, i regoiarnenti interni, le

decisioni assunte dagii organi statutari e sono in regola con il pagamento della quota annua di

iscrizione con le modalihà stabilite dal precedente aitmoio & e nei hermin‘l definiti dalla Direzione

Nazionale.
i soci iscritti all'Associazione partecipano senza limitazioni alla vim associativa. Tutti i soci possono
essere eletti alle cariche associative ed esercitare il diritto di voto in modo libero e democratico e

qualsiasi istanza 0 livello dell'Assoclazione
cni intende iscriversi all’ UNIAT ops può farlo e$dustvamente sottoscrivendo una scheda di

adesione che da diritto ad una tessera deila Associazione ene può essere trasmessa anche online e
die viene stampata e distribuita esclusivamentedall' UNIAT APS nazionale.

I soci sono istntti neil'eienoo della regione in cui ha sede l'artiooiaziona territoriale rappresentata e
nella medesima regione esercitano, al pari degli altri isoitti, i diritti e sono sottoposti agli ubbllghl
derivanti dallo statuto.
Sono sostenitori le pean fisiche rappresentanti di Enti e Assodazioni e le persone giuridiche e le

Associ zioni la cui rimiem di adesione alla UMA! APS sia stata acooiia dalla nirezione Nezmnale.
L'ammissione all‘ Associazione dei soci sostenitori e deliberaka dalla Direzione Nazionale su

domanda scritta del ridiiedente nella quale dovrà specificare le proprie complete generaliml. in

base alle disposizioni del Regolamento UE 20161679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del

24/04/2015 tutti i dati personali raccolti saranno soggem' alla riservatezza ed impiegati per le sole

finalità dell'…‘iazione previo assenso scritto del socio, n dlmego va motivato.

;



All’atto dell‘iscrizione ed entro il 31 gennaio di ogni anno successivo, I soci sono tenuti al
versamento della quota stabilita dalla Diraione Nazionale, la quale rilascia una Tessera di
[sci ione, anche online, predisposta e distribuita esclusivamentedall'Associaziune Nazionale.
Liscrlziane compone per il socio il versamento della quota annuale e di eventuali altre
nontribuzionl richleste dali’Ass/xiazlone per il godlmento dl servizi associativi aggiuntivl.
La quem associativa è intiasmisibile.
Le attiwtà svolte dei soci a favure dell‘Assoc'lazione e per il raggiungimento dei fini sociali stino
svoite prevalenmmenm a titolo di volonbariato e mtalrnente gratulte.
L'Associazione può, per il tiamite del Presidente, in 5350 di necessità, assumere lavoratori i\dipendenti e awalersi di prestazioni di iavcm autonomo, anche nonrrendo ai propri associati.

…
Doandei soci

Tum gh iscritti sono tenuti all'osservanza delia Statuto, dei regolamenti interni, delle deliberazioni
degli Organi sociali e all'espletamento del cumpiu lora attribulll dali'Associazlorle.
L'iscrizione cassa per disdetta, per morosità, per esclusione.
Può essere esciuso I’lsto che venga meno agli oneligiii derivanti dal presente Statuto, che
danneggi in qualsiasi modo gli interessi deli’Assouazinne, a che mmpla azioni incompatibili con _E

fini della medesima.
L'esclusinne deve ssere deliberata a maggioranza dei presenti dalla Direziene Regionale.
il 50ch esclusa può presentare ricorsa alla Direzione Regionale entro trenta giorni dal ricevlm nto
della comunicazione del provvedimento iii esclusione… ; \L’esclusione del sacro per marasma e deliberata dalla Direziane Regionale su indicazione ’i
responsabile territoriale Dompetente ;
La clisdetia è consentita tramite comuniazione scritta da parte del Socio entro il 30 ottabre dl ogni
anno, in assenza di ciò lisaiziene si rinnova automaticamente per il successivo anno solare.
1 Soci recedutl e/o aciusi che abbiam cessato di appartenere all'Associaziane, non pessune
richiedere la resllluzione dei contributi versati, ne' hanno diritto alcuno sul patrimonio
dell‘Assoclaziane.

…
Rendiconto/Bilanciomnsuntivu : Remficanm/Eilancln pmvEnfil/o

[documenti di Rendlconto/Bilancln sano annuali e decurione dal primo gennaio di ogni anno. il
Rendiconto/Bliando consuntho contiene tutte le entrate e le spese sas:enute relative all'esercizio
trascorso. il Rendimnte/iiianeio preventiva contiene le previsioni di entiara e di spesa perl'esermlo annuale successiva.
Il Rendiconto/Bilance consuntivo e il Rendloonto/Biianclo prevenù‘vo sono predin dal Tesoriere
e sono apprvvall dalla Assemblea con le maggioranze previste dal presente Statuto. Nel easi in cui
ricorrano i requisiti previsti dal comma 2 deil'alt. 25 del DLGS 117/2017 I documenti di
Bilancio/Rendiconto Consuntivo e Preventivo sene approval. dalla Direzione.
ESSI sana deposiaati presso la sede deii’Associazlone almeno 20 giorni prima deila lora
approvazione.
il Rendlwntu/Bilanclo Consunth deve essere approvato entro || 30 aprile deil’amlo successivo alla
cliiusura dell’esercizlo sodale.

i



Il Rendimnlu/Bilancìo preventivo dare asere approvata entro un mese dalia chiusura dell’esercrzm
antecedente a quello dl riferimento.
i documenti di Rendiconto/Bilance sia consuntivo che preventivo sono redatti ai sensi degli artt.
13714 e 87 del DLGS 117/2017 saranno pubblicati annualmente sul sito dell'Associazmne
Regionale. In assenza del sito web la Associazione Regionale potrà limare || Rendiconto/Bilancio
via Email 0 pasta mimarla all’Assoclazione Nazionale. Il Bilancio Sociale sarà predisposto saliente
al superamentodei Ilmltl fissatl dall’art. 14 Gomma 1 del DLGS 117/2017.

55 lo
Rei/Ionsabillta deI/’Associazione

il Presidente dell' UNIAT APS Regionale risponde a qualsiasi iiiolo ragione a causa o In specie,
delle obbligazioni assunte divenamente o indireuamenie dalla struttura Regionale e periferrcne o
dalle persone che le rapprsenfano, nonché delle evenfuzli iniziative od amvrfà poste da queste in

essere lesive al nome ed all'immagine deli'Assocrazione, owero difl‘ormv dagli indirizzi, scopi ed
obiettivi di cui all'on. 2 e delle amvm'a di Cul all'art. 4 del presente sfaiuio. L’Associazione Regionale
provvederà annualmenre ad attivare l'assicurazione obbligatoria mme previsto dall'an. 18 del
DLGS 117/2017.

A]; 11
Articolazione organizzativa sul territori:?

Le Ars.;%zionr regionali possono castri-nre, nella loro reglone, sedi decentrate e nominare il

eoordin re territoriale,
Le Associazioni Territnrlali devono uniformarsi ai principi ed alle direfzive dell’ UNIAY APS Regionale

e Naziunale e non possono compiere attività in confrasin con le finalità dell'Assocìaziane.

Cnmpete alla Direzione Reglanale la vigilanza sulle atthltà localmente svolte dalle ardoolazmni di

rappresentanza territoriale e la verifica dei nsulfafr conseguiti,

Alt. 1
LaRappresenhnza leg/anale

L’ UNIAT APS Regionale rappresenia il pnmo e fondamentale livello dell'aniooiazione ierntonale
dell’ umn‘r APS Nazionale ed è costituito da lui:. gli iscrittl all'Associazione nell'ampiio del territorio

di competenza
Sana emanazioni dell'uNlAT APS regionale: le strutture ierritonali, fra cui le sezioni comunali,

iniercomunali, le leghe, locali e sponelli di asslstenza nelle quali si svoige l'attivita associativa,
assicurando Il servizio e la presenza de\IUNIATAPS regionale.
Esse devono conformarsi alle drremve deila sfrunura regionale dell' UNIAT AP5.

L'UNLAT APS Regionale lappresenta Il primo livelio di SVI’IÈESI e tutela delle polrncire a favore degli

inqullmì neil’ambiti: della casa, dell‘ambiente e del territorio di competenza.
conoone alla formazione delle politiche regionali e nazionali sulla casa, sull’ambiente e del
ierriiono.
E' competenie su tutte le maierie disaplinafe dai regolamenti regionali Comunali & pro'lhnciall per la
difesa e l'oneniarnenio degli inquilini e per l’attuazione dei principi espressi nel presenie sfafuto.
Promuove e diffonde la presenza dell'Assnciazvone sul iernmno amaversn amvifà e servizi

assrcurzndo a tutti gli isenffi le informazioni e gl! sirumenii voifl a iurelare i cmdmr.
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Le articolazioni territoriali dell’ UNIAT APS regionale, anche al fine di armonizzare l'attlvltà
dell'Assoclazlane nel territorio, hanno l'obbligo di coordinarsi, raccordarsi e relazionarsi con l'UNIAT
APS regionale.
Sono Organl della Rappresentanza Regionale:

a) L’Assemblea Regionale

o) La Direzione Regionale;

c) il Presidente Regionale; \;d) Il Tesoriere Regionale;

e) “Collegio dei sindaci rewsorl; (almeno : rewsore iscritto all’Albo)

() Il Collegio dei Probnnn.

@[ 'Assemblea Regionale

L'Assemblea Regionale è composta da tutti i sod residenti nella regione in regola con l'iscrizione.
Agisce in conformita oon le linee, gli indirizzi e le strategie prgspetmte dall' UNIAT APS Nazionale.
E' convocata dal Presidente Regionale che ne fissa l'ordine del giorno, anche per via telematica.
La convocazione dell’Assemblea regionale può avvenire con le seguenti modalità: per v
informatica attraverso indirizzi di posta elettronica—email, PEC, posta ordinaria e avviso pu
affisso nella bacheca presso la sede legale dell'Associazione, r
inoltre, l’Assemblea Regionale può essere oonvooata in via straordinaria ogni qualvolta ne fa a
nclnesta scritta almeno un terzo dei suol componenti. in tal caso il Presidente Regiunale è te nto
convocare l'Assemblea Regionale entro 15 giorni.
in caso di mariana convocazione da parte del Presidente Regionale, entro ulteriori 15 gio ni ,—,

l'Assemblea Regiunale sarà convocata dalla Direzione Nazionale o dal suo Presidente. '
L'assemblea Regionale e validamente cosntwta in prima convocazione oon la maggioranza assoluta
e in seconda, die deve seguire di almeno un’ora la prima, con i presenti e rappresentanti per
delega, tranne che per decisioni ciie prevedano maggioranza diversa.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dal presenti.
L’Assemblea regionale elegge a maggioranza dei presenti il Presidente, | oornponentr della
Direzione Regionale, il Collegio dei Sindaci e Revisori mntabill e il Collegio dei Probiviri.
Gli Organi eletti dall’Assemblea Regionale rimangono in carica per n. 4 anni e sono rieleggibili. Nel
semestre precedente la smdenza, Su indicazione del Presidente nazionale, è avviato liter di
convocazione dell'Assemblea regionale per adempiere al rinnovo degli Organi stamian regionali.
Eventuale deroga ai termini stabiliti per il rlnnovù degli organi e rilasoata dal Presidente nazionale.
L'Assemblea regionale, nei easi in cui fosse troppo ampla per numero di associati (superlofe a
san), può essere disciplinata da apposito regolamento emanato dalla Direzione regionale e
approvato dall'Assemblea: lettera A; il regolamento osserverà quanto disposto dall'alt. 25 comma
2 del DLGS 117/2017.
Il regolamento dovra garantire la democraticità partedpatlva degli assoqati e le pari opportunita
tra essi e stabilirà il numero dei seggi da attribuire in seno alla composizione della Direzione
regionale. il regolamento e allegato al presente statuto con la lettera A.



Nel caso in cui ricorrano I requisiti previsti dal comma 2 dell'art. 25 del DLGS 117/2017, la

Direzione regionale eieggerà il Presidente, il Collegio dei sindaci revisori, il Collegio dei problvirl ed
appmvelà il Rerioiconm/Bilanciooonsurltlva e preventivo,
L’Assemblea Regionale In sede di convocazione straordinaria dispone lo scioglimento ai sensi
deli’al'L 21 Libro [" comma 3 del Codice Cit/ile.
inoltre, l'Assemblea Reglonale può essere convooam in via straordinaria ogni qualwlta ne taooia
richiesa il Presidente regionale e ogni qualvolta ne faccia richiesta scritta almeno un terzo dei suoi
componenti. L'Assemblea straordinaria regionale sarà convocato entro 15 giorni in ambo i casi.
L’Assemblea Regionale ordinaria e straordinario e validamene costituita in prima convocazione con
la maggioranza assoluta e in seconda, one deve seguire di almeno un'ora la prima, oon i presenti e
appraentanti per delega.
Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun socio.
Le deliberazioni sono prese a maggioranzadei presenti,

MLa [Ji/tezione Reg/anale

La Direzione Regionale fissa le direttive dl ordine generale ed attua le determinazioni e le decisioni
dell'Assemblea Regionale per il raggiungimentodelle finallhà dell'Assoc‘lazlorle.

Nel 351 in cui si Verlfifa$sefo le condizioni previste dalla lettera A dell'art. 13, owero la deroga
pra/isto dal comma 2 art. 25 del DLGS 117/2017, la Direzione regionale applica il regoiamento per
la a 'plina dei poteri soatutari degli organismi, allegato lettera A dello statuto.

ione Regionale e composta da un minimo di 5 componenti e dovrà essere propomonata al

idei soci garantendo la rappresentanza per ogni temmno. il regolamento allegato allo

ettera A, definlsioe il numerodei rappresentanti componenu’ la Direzione regionale.
ioni pamclpano senza diritto di voto I componenti del Qllleg‘lo del Revisori.
ione Regionale di norma si riunisce almeno due volte l'anno.

connotazione dei componenti della Direzione Regionale deve awenire almeno sette giorni prima
deila data îlsata perla riunione anche per ina telematioa.
Le delioerazioni sono prese a maggioranzadai presenti.
Le dlscussiuni e le deliberazioni della Direzione Regionale sono nossunm in un verbale redatto dal

Segretario e sottoscritto dal Presidente Regionale.
La Direzione regionale è convocata dal Presidente regionale,

Ars_15
Funzionispettantialla DirezioneRegionale

Spetta alla Direzione Regionale:
1. eleggere il Tesoriere regionale;

: deliberare su tutti
3. fissare le linee politiche e di ordine generale per il raggiungimento delle finalità

dell’i‘osomazmne Regionale, per l’attuazione dei rapporti con icittauini, le organizzazlonl
Sindamli, le istituzioni statuali regionali, provmciah, le aree metfupc4ltane ed I comuni;

li atti che impegnano il patrimonio dell'Asseoamone Regionale;

4. adottare eventuali regolamenti di amministrazione dell’Assoa'azmne Regionale;



5 decidere la costituzione :; la partecipazione a società e altri organismi funzionali alla
realizzazione degli scopi sociali ricevuto il nulla osta favorevole dell‘Assodaziene
Nazlonale;

&. compiere ogni altro atto di straordinaria amministrazione necessario e utile per il

raggiungimento degli scopi dell’AssouaznzlneRegionale;

7. promuovere l’esame dei pioblEml di mrstiere generale & pamoolare relativi alla casa,
all’ambiente e al territorio e a quanto previsto all’art. 2 del presente statuto; ,…

e. assicurare la gestione dell'MsodazioneRegionale; \? 7/
9. inferma per iscritto l’Associazione Nazionale in merito ai componenti in seno agli

organismi stille materre di Cul all'art 2 e 3, nell'ambito regionale;
10. emanare provvedimenti disciplinari nei conlronn dale strutture territoriali o dei soci

inadempienti in tutto e in parte alle norme del presenne statuto o con quelle del
regolamento elo con le linee politiche delluNlAT APS Nazionale Contro tall provvedimenu‘
è ammesso risooiso entro trenta gloml alla Direzione Reqloflalei

A IQ
nPrevidente Regionale N…, E

o …
il Presidente Reglclnale è elettro dalla Assemblea Regionale. Nel caso in cui si verif ser I

requisiti previsti dal comma 2 art. 25 DLGS 117/2017, è eletto dalla Direzione regionale. ‘<

il Presldenle Regionale è il legale rappresentante dell'Assocìazlone.
Spetm ai Preeidente:
a) rappresentare I'Aseouazione Regionale;

‘o) convocare e presiedere l'Assemblea Regionale e la Direzione Regionale; :.
c) firmale atti e documenti clie comportano impegni per l'Associazione Regimale;
d) assolvere ogni altra funzione relativa alla sua cena per lo sviluppo dell'Assoclaziune

Pegienale
e) istituire e revocare sedi decentrate,
Il Presidente Regionale e legalmente responsabile di ogni decllenE da lui assunta, a avallaia, in
nome e per conto dell'Asoclaziane.
il Presidente Reglorlale, congiuntamenteal Tesoriere Regionale, ne i poteri di firma sui c/c bancari
intestati alla structure Regionale. il Presidente può delegare il potere di firma ad altro Soclcl.
Il Presidente Regionale nomina il mordinatore Territoriale e ratifica alla Direzione Regionale la
costituzione delle Rappresentanze Territoriali dell'UNI/{T APS
ll Preidente dispone eventuale Regolamento Amministrativo in linea con quanto predisposto dal
vrsidente Nazionale sul medesimo argomento
il Presidente Regionale convoca l'Assemblea ordinaria e straordinaria.

Art. 17
Il Tauri!!! Regionale

il Tesoriere è eletto dalla Direzione regionale ed e il garante del controllo della compahbllllà tra
mezzi disponibili e spese, nonché della mntabìlihî e della regolarità degli atti amministratiw.
Predispone il rendlùonla consuntivo e il conto preventivo.



Conglurilamellte al Presidente Regionale ha l poteri dl firma sul dc intestafi alla strulîum
Regionale

A…
Il collegio deiSindaci Rew'sari coughi/i — ulyfllla di contra/Ia

Il collegio dei Sindaci Revisori Contabili è nominato dalla Assemblea Regionale. Nel caso in cui si «m
verlfimssem i requisiti previsti dal comma 2 art. 25 DLGS 117/2017, è eletto dalla Direzione \
regionale. E' composto da un minimo dl uno ad un massimo di tre componenti effettivi e almeno
un supplente. Spetta al mllegio del Revisori Cantat:

1) verificare le Su’ltture contabili,

Z) esammare l bilanci preventivo e consultivo;

3) redigere la relazione dl Rendiconto/Bilance.

Nella prima seduta successiva alla nomina, convocata e presieduta dal Sindaco più anziano, il

collegio dei sindaci elegge lta I suoi componenti Il proprio Presidente.

Art. 1
Cai/egli;dei Probiviri

to dei Probiviri si compone di : wmponentl effettivi e due supplenti nominati dalla
Reglorlale. Nel caso in cui si verificassero i requisiti previsti dal comma 2 art. 15 DLGS

7, è eletto dalla Direzione regionale.
io elegge al suo interno il Presidente.

llegio giudica i ricorsi avverso i provvedimenti disciplinari e sannonaton emessi dagli organi
delle strutture statutariamente competenti.
Le modalio‘i e le proceduredi funzionamentosono fissaae dal Regolamento interno.

ma
Alfivifi di valontan‘ato - volontari

L'associato volontario (att. 17 DGLS 117/2017) svolge la propria amm! in favore della mmunl'à e
del bene oomune iii modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed
esclusivamente per fini di solidarieta
La quel di associato volontario e lnoompatiblle con qualsiasi forma di rapporto al lavoro
subordinato o aumrioriio e con ogm altro apporto di lavoro retribuito con l'assoclazimte.
L’attiwtà dell'associato votonmrio non può essere remisurta in alcun modo, nemmeno dal

beneficiario, Agli assooati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro I limiti massimi e alle condizioni

preventivamente stabilite dall'assemazlone Sono Vietati l rimborsi spesa dl tipo forfetario.

il



M 21
Autonomia della rappresentanza giun'dica: legale

L’UleT APS Nazionale E le UNIAT APS Reglonali sono organisml g|undlmmen&, legalmente ed
amministrìtivamenteautonoml,
B| quals|asi atti: o fatto amrmmstrativo, dei tamponamenti posti in essere e dl ogni obbligazione
assuma ne nspnndono . Presiderm Regionali, per || livello reglonale e || Presidente Nazionale per nn\
l’Assocrazlone Naz|onale.

‘

L’UNIAT APS Nazionale non nsponde a nessun titolo, ragiune E/D causa delle obbligano… assunte
direttamente o Indirettamente delle rappresenmnze reg|anali, territoriali, perrfendie & delle
persone che le coordinano & le rappresentano & tutti i livelli
Eventual< rapporti di natura arum|mstratwa o inmrventi di natura finanz|arla drspwsli dalla UNIAT
APS Nazionale a favore delle rappresentanze reglonali e terr|tonall costlluisfloruo una afin/|G? dl
assistenza pmpria dell’Assoaauone, senza assunzrone alcuna dl corresponsabilità da parte di
Quest‘ultima.

/

u_u
Schigi/mento cessaziune e e5finziune delli/MIA 7APSlegiullale

Leventuale scioglimento dell’Associazlone Reglonale può essere deciso dalla Assemblea Regiunale/
come regolamentata dall’art. 13 del presente statuto premo nulla osta favorevole della Direzia e°
Nazronale dell' LINlAT APS

eventualmente risultante sarà devoluto ad assoc|az|on| elo orgarusm: che perseguono le medes
finalltà.

… »

Disposiziuninmnafive.

Per quantu non esprssamente disposto dal presente Statuto s| nmanda ar Codrce del Terzo
Settore (DLGS 117/2017) e al Cod|ce Civile e successwe narmat|ve di riferimento.



Allgato Lattea A art 13 de ; itiîllm BQ nale un ;; Ap;

Regal menu: attuativo del comma 2 art. 25 DLGS 117/2017 - deroga dei poteri
eleth' all'Assemblea dei soci a favore della Direxione Uniat aps Regionale.

Art . 1
Ambito di applicazione

il presente regolamento disciplina l'art 13 dello Statuto delle UNIAT APS regionali esclusivamente
nei casi in cui i soci regionali superino il n, di suo associati. il regolamento e appmvam
dall'Assemblea regionale dei soci delle UNIAT APS regionali. il regolamento garantisce le modaiml
di funzionamento degli Organi statutari deil‘Associaz'ioiie, la modalità di composizione degli Organi
statutari, la democrattmbà partecipativa e rappresentau‘va, le pari opportunità tra I soci così come
espressamente richiamato dal comma 2 art. 25 DLGS 117/2017.

Art.:
Componenti della Direzione regionale.

A norma dell'en 13 deiio Statuto ne fanno parte di diritto il Presidente regionale deil'Assocìaziane e
un mordiriatere territoriale, nominato dal Presidente, per ciascuna circoscrizione territoriale e fino
a un massimo di 45 componenti eletti dalle Assemblee territoriali dei spa, in regola con l'iscrizione
ali’Associazlune in rappresentanza degli stessi e in proporzione agli iscritti per ogni circoscrizione
territoriale.

Art.3
\ Definizione dei berrimrl regionali - circoscrizioni.

Il tterritcrîo di campeterila deilAssociazione UNIAT CAMPANIA APS è suddiviso su base
Cii‘Coscriz‘mriale Doinmdente con il territo…) di competenza delle Province regionali. Ogm
Circoscrizione emgge tra i propri SOCI i membri e l supplenti che camparrarvio la Direzione
regionale in rappresentanza deila platea degli iscritti e In proporzione al numero degli stessi.
L'elezione dei membri della Direzione anene in concomitanza temporale propedeutica ali‘elezione
degli Organismi regionali.

Art.4
Formazione della Direzione regionale.

il numero dei rappresentanti spettanti per ogni circoscrizione in seno alla Direzione regionale è
definito In base al numero dei soci ed in percentuale ad essi il Coordinatore territoriale è
componentedel seggio attribuito ad ogni circoscrizione

Art.5
Direzione regionale — Attribuzione dei seggi di rappresentanza — numero minimo e
maìsimo dei componenti.
L’attiibuziune dei singoli seggi di rappresentanza nella Direzione regionale è stabilito in base al
numero dei soci e secondo il seguente schema di assegnazione:
, Da 501 a una soci da un mlmmo n 5 ad un massimo di n. 25 componenti (più 2

componenti supplenti)
Da 501 a non soci da un minimo it. 5 ad un massimo di n. 35 componenti (piti 2
componenti supplenti)
oltre i 2001 soci da un minimo ri. 5 ad un massimo di n. 45 componenti (più 2 componenti
supplenti)



Art &

Modalilà di oonvocazlone dell'Assemblea regionale
L'Assemblea regionale a nonna dell'art 13 dello Statuto è convocata dal Presidente regionale che
rie fissa l'ordine del giorno,
La convocazione deve awenlre almeno dieci giorni prima della data fissata per l’adunanza.
La convocazione dell'Assemlzlea regionale può avvenne con le seguenti modaii ' per vB
informath attraverso indirizzi dl posta elettronica-email, PEC, posta ordinaria e avviso pubblico
affisso nella bacheca presso la sede legale dell’Associazlone.
La procedura dl elezione dei rappresentanti componenti la Direzione regionale si svolge ogn‘l 4 anrll
e coincide cun le attività statutarie stabilite dall'art. 13 dello Statum regionale.

nî—


